5^

Verbale Nr. _____

Il giorno _________________ alle ore __________ nel laboratorio ___________ del plesso triennio dell’I.T.I. “ F. Giordani ” di Caserta, si riunisce il Consiglio di classe della 5^ _______________ per procedere alle operazioni di scrutinio finale.

Sono presenti i proff: _______________________________ (riportare nome e cognome, materia/e d’insegnamento
e il/i docente/i di sostegno). [Il prof. …………… non vedente è assistito dal/la prof./prof.ssa……………………… docente del Consiglio di classe].

Il prof. _____________________ assente giustificato è sostituito dal prof. _________________ per disposizione del D.S. con lettera prot. n°________________ del ______________________.
Presiede il Consiglio il dirigente scolastico dott. ANTONELLA SERPICO ( oppure il prof. _________ per delega del dirigente); funge da segretario il prof. ________________________; provvede alla compilazione del tabellone elettronico contenente i voti e le assenze il coordinatore della classe  prof. ___________________ ;
(solo per i Consigli di classe che si sono tenuti prima del termine delle lezioni
Solo nel caso del non raggiungimento dei 200 giorni di lezione.

(Il Presidente accerta che tutti i docenti abbiano  acquisito tutti gli elementi necessari per la valutazione del comportamento, delle conoscenze e delle competenze conseguite da ciascun alunno o se intendono eventualmente modificarla nei giorni compresi fra la data dello scrutinio e quella del termine delle lezioni.

Tutti i docenti concordano nell’aver definito univocamente le suddette valutazioni e affermano che non vi sono i presupposti per poter procedere ad eventuali modifiche se non per il comportamento e il raggiungimento del numero minimo di ore di frequenza (che, in tal caso, sarebbero oggetto della richiesta di nuova convocazione del Consiglio stesso anche da parte di un solo componente del Consiglio di classe).

Constatata la validità della seduta poiché vi è il “quorum” integrale, il Presidente richiama innanzitutto le norme che tutelano il segreto d’ufficio e raccomanda ai membri del Consiglio la riservatezza sulle situazioni che saranno esaminate e sulle opinioni manifestate nel corso della riunione. Subito dopo i docenti sono invitati ad esprimersi sull’andamento generale della classe per quanto riguarda il comportamento, la frequenza, la partecipazione, l’impegno e il profitto, vengono segnalate il numero di assenze collettive, ove tutti gli alunni sono stati assenti, comprese quelle che hanno comportato la presenza a scuola di non più di 1/3 degli alunni della classe: esse sono complessivamente …………;( indicare inoltre  lo stato di completezza dei programmi di ciascuna disciplina e gli eventuali motivi per i quali il programma è stato parzialmente svolto).
Quindi ciascun docente ratifica la percentuale di assenze dei singoli alunni nella/e propria/e materia/e di insegnamento come risulta dal sistema elettronico. Il coordinatore rileva altresì la percentuale di presenze di ciascun alunno relativa alle ore totali di lezione nell’ a.s. 2013-14.
Ai fini della validità dell’anno scolastico, come prescritto dall’art. 14 comma 7 del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR n° 122 del 22/06/2009, per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno il 75% dell’orario annuale personalizzato,l’art. 14 del citato D.P.R. prevede motivate e straordinarie deroghe al limite del 75%  della presenza di ciascun alunno. Inoltre il collegio dei docenti nella seduta del 19 maggio 2014 ha confermato che per casi eccezionali motivati e documentati, sono possibili deroghe al suddetto limite a condizione che queste non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati (per la quale, come stabilito dalla L. 169 del 31-10-2008, per l’ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo l’alunno dovrà riportare un voto uguale o superiore al sei in tutte le discipline compresa la condotta).

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza del 75%, tenuto conto delle deroghe riconosciute valide, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale  dell’alunno e la sua non ammissione alla classe successiva.
Risulta/no perciò escluso/i dallo scrutinio finale il/i seguente/i alunno/i poiché non ha/hanno raggiunto il limite minimo di frequenza pari al 75% del monte ore annuale.

Quindi per il/i seguente/i alunno/i che non ha/hanno raggiunto il limite  minimo delle ore di presenza stabilite, il Consiglio di classe ritiene all’unanimità ( o a maggioranza contrari i proff……….) che egli/essi possa/possano essere ammesso/i allo scrutinio per le motivazioni qui di seguito riportate (indicare uno o più motivi tra quelli indicati):
1) …………….

2) …………..... 

Il Presidente sottopone poi all’attenzione del Consiglio i criteri di promozione formulati dal Collegio dei docenti nella riunione del 19-05-2014. Tenendo presenti i suddetti criteri, la cui trascrizione per brevità si omette, è attentamente analizzata la scala dei parametri valutativi applicata dai singoli docenti purché sia coerente con le norme approvate nella riunione del Collegio dei docenti del 13-09-2013 (allegato verbale n.9). Sulla scorta delle decisioni suddette il Consiglio all’unanimità delibera di assegnare una valutazione di buono (sette o superiore) qualora si manifestino capacità di analizzare ed individuare elementi costitutivi dei contenuti disciplinari e loro relazioni, di sufficiente (sei) in una disciplina allorché vi sia comprensione e applicazione di quanto appreso; di insufficienza non grave (cinque) allorché lo stato delle conoscenze determini una parziale applicazione delle stesse, di gravemente insufficiente (quattro o inferiore) se le conoscenze sono lacunose e frammentarie, tali da impedire o limitarne gli ambiti applicativi. Successivamente il Consiglio, sulla base di indicatori valutativi approvati nella riunione del Collegio dei docenti del 19-09-2013, assegna, su proposta del docente coordinatore di classe, a ciascun alunno il voto relativo alla valutazione del comportamento (condotta). 
Esso concorre, per effetto dell’art. 2 comma 9 dell’O.M. n° 41 dell’ 11/05/2012, alla valutazione complessiva dello studente, incidendo sulla determinazione del credito scolastico relativo al 5^ anno e, se inferiore a 6/10, comporta la non ammissione all’esame di Stato ( art. 2 comma 3 D.L. n° 137/2008 convertito dalla legge n° 169/2008). 
Si elencano quindi in ordine alfabetico gli alunni con il relativo voto di condotta, esplicitato con gli indicatori ed i rispettivi pesi,  e determinato secondo i criteri approvati nella seduta del C.d.d. del 19-09-2013 :
	INDICATORI   *
	Puntualità
	Rispetto del regolamento scolastico
	Rispetto per i docenti, i compagni, il personale scolastico
	Diligenza scolastica (libri, materiali, ecc.)
	Rispetto per l’ambiente scolastico
	Continuità di presenza
	Continuità di impegno nello studio
	Partecipazione
	VOTO DI CONDOTTA

	Elenco Alunni                                                     Pesi
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	

	*  N.B. Rispetto del regolamento scolastico e Continuità di presenza hanno peso doppio (2) rispetto agli altri indicatori (1)


	
	
	
	
	
	
	
	
	


Riportano il voto 10 gli alunni _______________________________________________________

riportano il voto 9 gli alunni _________________________________________________________

riportano il voto 8 gli alunni _________________________________________________________

riportano il voto 7 gli alunni _______________________________________________________​__

riportano il voto 6 gli alunni ________________________________________________________.

Riporta/no il voto 5 il/i seguente/i alunno/i :____________________________________________







         indicare la motivazione separatamente per ciascuno alunno

L’alunno/gli alunni _____________________________________________________ non è/sono perciò ammesso/i all’ esame di Stato. 

Successivamente il presidente richiama le disposizioni dell’art. 6 comma 1) del D.P.R. n° 122 del 22/06/2009  il quale prescrive che siano ammessi all’esame di Stato gli alunni che nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso conseguano una votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento (condotta) non inferiore a 6/10.    
Subito dopo ciascun docente dà lettura, per ogni allievo e per ogni singola disciplina, di un giudizio motivato che accompagna la proposta di voto. Nelle materie insegnate in compresenza, ciascun docente formula autonomamente la propria proposta di voto e il relativo giudizio, sentito l’altro insegnante. Poiché i voti suddetti, relativi a materie che prevedono l’insegnamento di teoria abbinato ad esercitazioni di  laboratorio, sono uguali, si attribuisce senza ulteriori formalità il voto unico. (in  caso di discordanza dei voti proposti: il Consiglio di classe per i seguenti alunni assegna il voto unico, ai sensi della C.M. n° 28 del 3/02/2000.: alunno___________  materia _______ voto docente di teoria  ______ voto docente tecnico-pratico_________ voto unico deliberato dal Consiglio:_______ motivazione:_______________)
Si procede quindi ad una valutazione complessiva di ciascun alunno della classe che tenga conto delle conoscenze e delle competenze acquisite dallo studente nell’ultimo anno del corso di studi, delle sue capacità critiche ed espressive e degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l’esame, anche in presenza di valutazioni non sufficienti nelle singole materie e in relazione al recupero in itinere delle carenze emerse nel 1° quadrimestre.

Il coordinatore della classe prof……….. segnala che per l’/gli alunno/i affetto/i da DSA ( disturbo specifico di apprendimento) certificato dall’ASL sono stati adottati gli strumenti metodologici-didattici compensativi e dispensativi previsti dalla L. n° 170/2010 e seguite le indicazioni previste negli artt. 4-5-6 del D.M. n° 5669 del 12/07/2011. 
In particolare l’/gli alunno/i …………………. che ha/hanno utilizzato  nel corso dell’anno scolastico i mezzi compensativi ( calcolatrice, computer, tavola periodica degli elementi, goniometro etc) ha/hanno la necessità di servirsi di essi per sostenere gli Esami di Stato.
Il Consiglio di classe pertanto, sulla scorta del documento di presentazione della classe alla Commissione esaminatrice, comunica che l’/gli alunni ……………………..se lo dovesse/ro ritenere necessario potrà/potranno utilizzare non solo gli strumenti suddetti ma anche tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove come previsto dalle norme vigenti.
· L’/gli alunno/i………….….. affetto/i da disabilità ha/hanno seguito la programmazione differenziata: pertanto la valutazione è riferita agli obiettivi previsti nel PEI ( piano educativo individualizzato).

· L’/gli alunno/i …………….. disabile/i ha/hanno seguito la programmazione curricolare per obiettivi minimi ed è/sono  perciò valutato/i in conformità ai suddetti obiettivi

Sono ammessi agli esami poiché hanno conseguito una valutazione non inferiore a 6/10 in  ciascuna disciplina i seguenti alunni: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
In presenza di valutazioni non sufficienti nelle singole materie riportate dagli alunni, il Consiglio procede ad una attenta analisi deliberando se l’alunno possa essere ammesso a sostenere l’Esame di Stato. Dopo ampia discussione il Consiglio di classe  (all’unanimità oppure a maggioranza; i docenti di sostegno si esprimono con un unico voto per l’alunno a loro affidato (art. 4 comma 1 D.P.R. n° 122/2009)  delibera di ammettere i seguenti alunni modificando la/le proposta/e di voto nella/e materia/e sotto riportata/e:
	Alunno:

_________________


	Materie nelle quali l’alunno
presenta insufficienze :

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________
	voto proposto
_________

_________

_________

_________
	voto deliberato
________

________

________

________

	deliberazione  ⁯ all’unanimità  ⁯a maggioranza   Contrari: ______________________________________

	giudizio di  ammissione
	________________________________________________________________

	(formulare un giudizio sulla partecipazione al dialogo didattico-educativo, sul miglioramento rispetto alla situazione di partenza e sul livello di preparazione conseguito; il giudizio è facoltativo per gli alunni che hanno la sufficienza in tutte le materie)



Non è/sono ammesso/i a sostenere l’Esame di Stato, il/gli  alunno/i sotto indicati:

	Alunno:

_________________


	Materie (indicare i voti di tutte le materie)
_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________

_____________________________________
	voto proposto

_________

_________

_________

_________

	Deliberazione  ⁯ all’unanimità  ⁯a maggioranza   Contrari: ______________________________________

	giudizio di  non ammissione
	_____________________________________________________________


Successivamente, ai sensi dell’art. 8 comma 4 dell’O.M. n° 41 dell’11/05/2012 il Consiglio procede all’attribuzione, a ciascun alunno, del credito1 relativo al 5^ anno  indicato nella tabella A, con la nota in calce, allegata al Decreto Ministeriale n° 99 del 16/12/2009.
La  suddetta tabella si riproduce ai soli fini della determinazione della fascia:
                                                                       TABELLA A

	Media dei Voti
	Credito scolastico - punti

	
	5^ Anno

	M= 6
	4-5

	6 < M ( 7   
	5-6

	7 < M ( 8 
	6-7

	8 < M ( 9
	7-8

	9 < M ( 10
	8-9


1Nota

Tale credito è definito scolastico se è realizzato all’interno dell’istituto in ordine alla’assiduità della frequenza, dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative organizzate dall’istituto medesimo o da Enti riconosciuti dal MIUR; è definito formativo se realizzato in attività esterne all’istituto  e consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; tali esperienze riguardono ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà alla cooperazione allo sport.

Il Collegio dei docenti del 19 maggio per l’attribuzione del credito scolastico  ha cosi deliberato:

 - di non attribuire incremento del punteggio minimo della fascia agli alunni che abbiano effettuato  numerose assenze ;

di attribuire:

da 0 a 2 decimi di punto per interesse e partecipazione;

da 0 a  3 decimi per ogni attività complementare  ( fino a un massimo di due) ,elevabili a 5 decimi per la frequenza a Corsi PON inseriti nella programmazione del Consiglio di classe; ( le attribuzioni saranno date solo se la partecipazione ai corsi è accompagnata da relazione positiva)

da 0 a  3 decimi per partecipazione a corsi Trinity

da 0 a 2 decimi per partecipazione e inclusione in graduatoria a gare scientifiche in istituto fino a un max di3 elevabili a

· 3 decimi per la partecipazione a selezioni provinciali 

· 4 decimi per la partecipazione a selezioni regionali

· 5 decimi per la partecipazione a selezioni nazionali

(i punteggi non si cumulano per le selezioni della stessa gara e la superiore assorbe le inferiori)
1 decimo per voto pari o superiore a 8 in religione o materia alternativa

da 0 a 2 decimi per credito formativo la cui valutazione è limitata a non più di due attività 

( 1 decimo per ciascuna attività).
da 0 a 2 decimi per partecipazione ad attività relative all’Open day 

( 1 decimo per ciascuna attività).
Si conviene inoltre di arrotondare all’unità superiore le frazioni superiori a 5 decimi e all’unità inferiore quelle pari o inferiori a 5 decimi.

In ottemperanza all’art. 11 comma 3 del DPR n° 323/1998 non si attribuisce il credito scolastico agli alunni non ammessi alla classe successiva; in caso di sospensione del giudizio di ammissione nei confronti degli alunni che abbiano manifestato carenze in una o più discipline  si rinvia l’operazione di attribuzione del credito in sede di integrazione dello scrutinio finale per effetto dell’art. 8 comma 5 dell’O.M. n° 92/2007. 

	Numero progressivo
	Cognome e nome
	Punteggio minimo della fascia
	Incremento conseguito sulla base della media dei voti
	Interesse e partecipazione
	Attività complementari
	Religione o materia alternativa
	Credito formativo
	Totale credito  scolastico classe 5^ anno scolastico 2013/14
	Deliberazione del Consiglio U/M
	Credito scolastico  conseguito dagli alunni di 5^ dell’a.s. 2013-14 che hanno frequentato la classe 3^ nell’a.s.. 2010-11 o in uno degli anni scolastici precedenti . (Credito classe 3^)
	Credito scolastico  conseguito dagli alunni di 5^ dell’a.s. 2013-14 che hanno frequentato la classe 4^ nella.s.. 2011-12 o in  uno degli anni scolastici  precedenti

(Credito classe 4^)
	Totale credito scolastico anni di corso 3°, 4° e 5°

	
	
	
	Incremento punteggio
	
	
	
	
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	


Terminata la compilazione della tabella il Consiglio per unanime volontà decide di intendere allegati al presente verbale i giudizi brevemente motivati che accompagnano le proposte di voto desunti dal registro elettronico dei singoli docenti.
Si prepara, inoltre, la comunicazione per le famiglie degli alunni minorenni e per gli alunni maggiorenni che non sono stati ammessi agli Esami di Stato, disponibile sul registro elettronico a cui si può accedere, mediante password, dalla Home Page del sito dell’Istituto www.giordanicaserta.it 

Le suddette comunicazioni saranno rese note alle famiglie prima della pubblicazione all’albo del prospetto degli scrutini.

Si provvede poi ad inserire i voti, le assenze e gli altri dati nell’archivio elettronico. 
L’esito della valutazione, in ottemperanza all’art. 2 comma 6 dell’O.M. n° 41/2012, viene pubblicato all’albo dell’Istituto, riportando, se positivo, i voti di ciascuna materia e del comportamento, del punteggio relativo al credito scolastico dell’ultimo anno e del credito scolastico complessivo seguiti dalla indicazione “ammesso”; se negativo solo dalla dicitura “non ammesso”.

Successivamente tutti i componenti del Consiglio di Classe appongono la loro firma sulla pagina dei voti, subito dopo la stampa: essa sarà inserita nel registro generale.
Alle ore _____________ dopo aver letto e sottoscritto il presente verbale la riunione è sciolta.


Il segretario
Il Presidente


________________________
dott. ANTONELLA SERPICO
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